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DOMENICA 13 dicembre 2015  
3ª  Domenica di Avvento GAUDERE  -  (Festa di S. Lucia 
Vergine e Martire) 

Cos’è dunque il benedetto Natale 
che siamo chiamati a “difendere”? 

Nessuna spiegazione ci sembra più adeguata della lettera 
inviata da don Luigi Giussani a Repubblica il 27 dicembre 
del 1997, che trovandola attualissima, riproponiamo alla 
vostra attenzione: 

Caro direttore, leggendo Gramsci avevo scoperto questo 

pensiero: «Un periodo storico può essere giudicato dal suo 
stesso modo di considerare il periodo da cui è stato 
preceduto. Una generazione che deprime la generazione 
precedente, che non riesce a vederne le grandezze e il 
significato necessario, non può che essere meschina e senza 
fiducia in se stessa… Nella svalutazione del passato è 
implicita una giustificazione della nullità del presente» (A. 

Gramsci, Quaderni, XXVIII). 

Sembra un canone della Chiesa cattolica. Gramsci dice il 

vero: la grande alternativa per la vita di un uomo e di un 

popolo è, infatti, tra ideologia e tradizione. L’ideologia nasce 

in qualsiasi momento come novità che si impone a prescindere 

dal passato (e questo non può che diventare un’inevitabile 

possibilità di andare contro il passato). La tradizione è 

proprio nella eredità del passato che trova certezza per il 

presente e speranza per il futuro. Chi pretendesse di 

distruggere il passato per una affermazione presuntuosa di 

se stesso non amerebbe né l’uomo né la sua ragione. E, 

infatti, un presente così ridotto finisce in «nulla» 

(nichilismo), cedendo l’uomo alla tentazione di credere che la 

realtà non esista. E questo è come un veleno instillato nelle 

vene dell’uomo dal padre della menzogna: una volontà di 

negare l’evidenza che qualcosa c’è. 

Ora, proprio dal passato giunge una notizia: il Mistero, ciò 

che i popoli chiamano «Dio», ha voluto comunicarsi a tutti gli 

uomini come un uomo, dentro un pezzo di tutta la realtà. Si 

chiama «Natale» l’iniziale attuarsi del metodo con cui il 

Mistero si manifesta comunicandosi nella vita: l’incarnazione 

di Gesù di Nazareth, come risposta all’attesa di ogni cuore 

umano in tutti i tempi, che ha avuto la prima e più dignitosa 

intuizione nel genio ebraico. 

Nella sua concreta umanità Gesù non poteva vivere se non in 

una casa dove c’era un letto, dove c’erano tavoli e sedie, dove 

c’erano un padre e una madre: la casa di Nazareth, una 

presenza integralmente umana in cui c’è Dio – questa è 

l’origine della «pretesa» cristiana –, la Bibbia la chiama 

«dimora» o «casa di Dio». E noi sappiamo quanto gli uomini 

del nostro tempo cerchino anche inconsapevolmente un luogo 

in cui riposare e vivere rapporti in pace, cioè riscattati dalla 

menzogna, dalla violenza e dal nulla in cui tutto tenderebbe 

altrimenti a finire. Il Natale è la buona notizia che questo 

luogo c’è, non nel cielo di un sogno, ma nella terra di una 

realtà carnale. 

Negare la «possibilità» che questo sia vero in nome di un 

preconcetto non è da uomini ragionevoli. Se, infatti, la 

ragione può intravedere la possibilità di un significato 

dell’infinita fatica del vivere – e per chiunque almeno in 

qualche momento questo è stato evidente –, è più dignitoso 

per l’uomo cercare questo significato o rinunciarvi, 

preferendo quella che Pasternak chiamava «la sterile 

armonia del prevedibile», cioè una vita ultimamente 

annoiata? 

C’è un verso di Rainer Maria Rilke da cui parto spesso per 

una meditazione su di me: «E tutto cospira a tacere di noi/ 
un po’ come si tace/ un’onta, forse, un po’ come si tace/ una 
speranza ineffabile». Se l’uomo guarda a se stesso, ha 

vergogna e noia, ha vergogna fino alla noia, eppure non può 

negare l’evidenza di un impeto irriducibile che costituisce il 

suo cuore come tensione a una pienezza, a una perfezione o 

soddisfazione. 

Io credo che Dio si sia mosso proprio per essere risposta a 

questa realistica percezione – a mio avviso l’unica realistica 

percezione che l’uomo possa avere di se stesso se si pensa 

con attenzione e tenerezza materna –, all’uomo che ha 

vergogna o noia di se stesso. Per questo io umano che trova 

in sé, da una parte limiti coi quali è connivente e, dall’altra, 

quel grido che è nel suo cuore, quell’attesa che è nel suo 

animo, Dio si è «mosso», per liberarlo dalla noia di se stesso 

e dal peso di quel limite che si trova dentro in tutto quello 

che fa. 

Per questo dico spesso che il cristianesimo ha una partenza 

pessimistica circa l’uomo – non per nulla parla di peccato 

originale come del primo mistero senza il quale non si spiega 

più niente della contraddizione in cui l’uomo cade 

inesorabilmente –, ma finisce in un ottimismo profondo e 

impegnativo, poiché Dio ha preso la realtà di un uomo vero, 

un uomo concepito nel ventre di una donna, che si è 

sviluppato come un infante, un bambino, un fanciullo, un 

adolescente, un giovane, fino a diventare centro di 

attenzione della vita sociale del popolo ebraico, fino a 

trascinare le folle e fino ad averle contro di sé per 

l’atteggiamento di chi aveva il potere in mano, fino ad essere 

crocifisso, ucciso. 

E fino a risorgere dalla morte, per una pietà profonda, come 

di padre, verso la situazione disperante dell’uomo. O come 

«grazia» dell’onnipotente Mistero. 

 

LUNEDI’ 14 dicembre 2015  
San Giovanni della Croce, sacerdote  e dottore della Chiesa - 
Memoria 
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  e ora media 
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: 25°Ann di Luigi Fresco De Mattia; In onore 
dello Spirito Santo; Alla Madonna del Monte Berico; 
Def.ti famiglie Scarfò e Masutti; Alla B.V. Maria.  
 



MARTEDI’ 15 dicembre 2015  
3 settimana d’Avvento 
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Anna Maria Sonato; +Ceschiat Gioacchino, 
Pivetta Teresina e Fabio; +Franco Noemi.  
 
 

MERCOLEDI’ 16 dicembre 2015  
3 settimana d’Avvento PRIMO GIORNO DELLA NOVENA  
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa NOVENA di Natale 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario d’avvento 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa NOVENA di Natale 
 

Intenzioni: +Suor Milena Tomas; Alla Madonna per i bambini 
Elia, Chiara, Leonardo, Mattia e Paolo; +Nesto Tersilla; 
+Daneluzzi Emma e Meneguzzi Alessandro.  
 

GIOVEDI’ 17 dicembre 2015  
3 settimana d’Avvento SECONDO GIORNO DELLA NOVENA  
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa NOVENA di Natale 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario d’avvento 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa NOVENA di Natale 
 

Intenzioni: +Valerio Nello; Per le anime del purgatorio; Per la 
salute di Bressan Bruna.  
 

VENERDI’ 18 dicembre 2015   
3 settimana d’Avvento TERZO GIORNO DELLA NOVENA  
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa NOVENA di Natale 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario d’avvento 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa NOVENA di Natale 

 

Intenzioni: +Def.ti famiglie Comisso e Tomadini; +Favot 
Antonio; +Bellese Elda, Turchetto Emma e per le intenzioni di 
Alessandra.  
 

SABATO 19 dicembre 2015  
3 settimana d’Avvento QUARTO GIORNO DELLA NOVENA  

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    9.00 S. Messa NOVENA di Natale 
 

Duomo ore  18.00 S. Messa prefestiva e della 
Novena 
 

Intenzioni: +Buosi Rino e Florean Ortensia; +Massimo e 
Carmela Biscontin; +Moras Giulia Dora, Daniele, Gin, 
Antonio e Mirko Moras; Per le intenzioni di Mauro e Paola; 
+Babuin Luigi, Marchesin Rina e Antonietta; +Biscontin 
Gino e Venier Albarosa. 

 

DOMENICA 20 dicembre 2015  
4ª  Domenica di Avvento  -  QUINTO GIORNO DELLA NOVENA 

DUOMO  ore  7.45 Lodi di Avvento 
DUOMO  ore  8.00, 9.30, 11.00 S. Messe  
Duomo ore 15.00 S. Messa per la comunità 
polacca in lingua originale 
 

DUOMO   ore 17.00 Adorazione Eucaristica, canto 
del Vespro e meditazione 

ore 18.00 S. Messa vespertina 
 
Intenzioni: +Marzaro Norma; +Basso Amedeo, Margherita 
e Sebastiano; +Piva Giovanni e Viol Santa; Per le anime 
più bisognose; Def.ti famiglia Moras Domenico; +Pecile 
Bruno, Pasut Mario e Feletto Irma; +Modolo Severino; Per 
ringraziamento nel 40°Ann di matrimonio di Carla e Renzo.  
 

VITA DELLA COMUNITA’ 

NOVENA IN PREPARAZIONE AL NATALE 
Da Martedì 16 a mercoledì 24 Dicembre ogni 
giorno in S. Maria alle ore 8.00 e Sant’Angelo alle 
ore 18.00 S. Messa per la novena di Natale 
 

GRUPPO CHIERICHETTI 
Mercoledì 23 Dicembre 2015, alle ore 11.00, in 
Duomo, si riuniscono i Ministranti (Chierichetti) per 
organizzare il servizio liturgico per la Veglia di 
Natale. Nella stessa occasione si costituirà il gruppo  

CONCERTO VENERDI’ 18 ore 20.45 Duomo  IMPRESSIONI IN MUSICA  
 

Concerto di musica Sacra inglese dell’800 tra Tradizione e innovazione a confronto.  
Concerto per coro, organo, quartetto di clarinetti, quartetto di sax e timpani. Partecipano il Gruppo Polifonico 

Harmoniae di Spilimbergo e l’Associazione Filarmonica Citta di Pordenone 
Ingresso libero 

 
 

 

ASSOCIAZIONE GIOVANNI PAOLO II – Cena di S. Lucia  
Siamo lieti di invitarVi alla tradizionale CENA DI SANTA LUCIA 

organizzata per Venerdì 18 dicembre 2015 presso il Centro Pastorale GP2  

con inizio alle ore 19.30 per Rinnovo tesseramenti - ore 20.00 Cena a buffet -  
Dolcetti di Santa Lucia  ore 21.30 - Il Natale in musica con i Bim-bum-band 

Contributo Euro 5,00 – Prenotatevi entro giovedì. 
 
 


